
Concimazione e irriga-
zione: ancora per questo
mese sono da eseguire
sulle piante adulte. Oc-
corre in particolar modo
intervenire in post raccolta
con una piccola dose di
azoto (es. 50-100 g di urea
per una pianta adulta di medie dimensioni), subito dopo
irrigare in corrispondenza della “corona” esterna della
chioma. Dal punto di vista della difesa nel frutteto è
tempo di “pulizie” volte ad eliminare i frutti infetti da fun-
ghi o colpiti da insetti. Per quanto riguarda la potatura,
invece, si possono eseguire piccoli interventi su tutte le
piante, adulte e giovani, prima o dopo la raccolta. 

Settembre rappresenta un mese importante per iniziare
a tirare le somme. Per quanto riguarda la semina si con-
tinua con le verdure da taglio, come radicchio, rucola, va-
lerianella, spinaci, lattuga, prezzemolo, che nei prossimi
mesi riforniranno la tavola, e se il clima e l’altitudine lo
permettono, anche ravanelli, carote e rape. Si trapiantano
invece finocchi, porro, cavoli e cicoria. La cimatura con-
sente di concentrare le energie nell’ingrossamento e nella
maturazione dei frutti già compiuti: arresta lo sviluppo
delle piante, non permettendo loro di formare nuovi pal-
chi di vegetazione e nuovi frutti. A fine Estate è necessa-
rio eliminare i fiori ancora presenti sui pomodori,
cimando le piante ed i rami laterali. 
Quando si annaffia, bagnare sempre al piede, specie
adesso che un eccesso d’umidità favorisce, più di prima,
il proliferare di batteri e funghi.
Più la stagione avanza e più conviene raccogliere i frutti
a maturazione senza attendere, sacrificando quelli troppo
piccoli o imperfetti che sottraggono nutrimento a quelli
già quasi maturi. 
Per i pomodori, ad esempio, la tecnica di spogliare le
piante, privandole della maggior parte delle foglie, con-
sente di sfruttare al meglio l’irraggiamento solare per
completare la maturazione dei frutti e contrasta la com-
parsa di malattie fungine che possono causare la perdita
degli ultimi raccolti. Per quanto riguarda il diserbo, per
assicurare una salubrità al di sopra di ogni sospetto agli
ortaggi che finiranno sulla nostra tavola, non resta che
operare scegliendo tra i diversi metodi: sfalciare i cam-
minamenti e le aiuole già libere in attesa delle lavorazioni
profonde, metodo rapido, ma di scarsa efficacia; sar-
chiare con zappe leggere, metodo rapido che richiede

precisione, per-
ché occorre do-
sare lo sforzo e
non agire in pro-
fondità per non
danneggiare le
radici degli or-
taggi, è però
inefficace contro
le erbacce pe-
renni; diserbare
manua lmente
con guanti e at-
trezzo estirpa-
tore, metodo
lungo e faticoso,
ma più efficace e
selettivo, perché
elimina in modo
definitivo le
piante in vegetazione. Bagniamo ogni giorno con rego-
larità, localizzando gli interventi ed evitando l’irrigazione
a pioggia che in questa stagione aumenta l’umidità al-
l’interno della massa vegetale favorendo la moltiplica-
zione di insetti e parassiti.
Per capire quanto il terreno sia in realtà bagnato, oc-
corre fare con la vanga di tanto in tanto un saggio alla
profondità di 20 centimetri, e verificare come si com-
porta la terra all’atto dello scavo: se il terreno sgrana e
non tiene la zolla non è sufficientemente umida. Molto
importante in questo periodo è anche la concimazione
del terreno.

Nel frutteto...Cosa fare nell’orto 

Alla fine dell'Estate è tempo di si-
stemare il  giardino e prepararlo
all'Inverno. Le piante annuali
possono essere seminate in que-
sto periodo: potete provare le
calendule nane, o le godetia. Al-
cuni tipi di portainnesti possono
essere seminati per poi fiorire in Primavera; l´ideale sa-
rebbe farlo nella bordura di una serra. Molte piante pos-
sono essere attaccate dalla muffa grigia, che  può
facilmente insediarsi sui fiori appassiti o che stanno per
appassire e sulle piante con le foglie morbide. Bisogna re-
cidere regolarmente le parti colpite e irrorarle con un an-
ticrittogamico appropriato appena si nota su di essi i
segni della malattia. I ciclamini possono ancora essere se-
minati per poi fiorire alla fine dell’anno prossimo. 

... e in giardino
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